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Eccovi nella Cartella die vi spedisco, il resultalo 
degli Studj sommar] che vi compiaceste commettermi 
in ordine a un andamento di Via Ferrata per le valli 
del Serchio e della Secchia. Questi studj vengono mostrali 
da dodici grandi Tavole: la prima è un quadro d’insieme; 
le due susseguenti contengono lo sviluppo planimetrico 
della Linea con una certa specialità; e le altre nove, che 
rimangono, abbracciano il Profilo altimetrico della Linea 
stessa dall’uno all’ altro dei suoi estremi. 

Tali Disegni parlando un linguaggio piuttosto chiaro, 
parrebbe che io potessi dispensarmi dall’ aggiunger qui 
sillaba relativamente ai medesimi ed al loro soggetto; ma 
siccome, per quanto molto essi dicano, non dicono tutto; 
mi credo in dovere di supplirvi, Io che farò brevemente, 


cementando e riepilogando quanto di più interessante con- 
tengono, ed esponendo quello che per la loro natura o 
serbano implicito, o nascondono affatto, ma clic pure al 
Progetto, cui appellano, strettamente si riferisce. 

Quadro d’ Insieme. 

Affinchè poteste a colpo d’occhio formarvi un’idea 
adequala dell’ andamento generale della nostra Linea, e 
de’ luoghi attraversali dalla medesima, ho pensato di 
sottoporvi per prima cosa un Quadro d’ insieme, che è 
nella proporzione al vero di uno a seicento-mila. Cello 
poi che la Scienza è buona di natura sua, c quindi utile, 
e che in gran parte risulta essa dai rapporti, mi son dato 
cura di accenuare nel Quadro medesimo le direzioni di 
altri progetti perVie ferrate nell 1 Italia centrale. Vi sarà 
facile in tal guisa rilevare con rapido sguardo le atti- 
nenze principali del vostro, colle grandi Linee della parte 
supcriore della Penisola, con quelle che le sono collate- 
rali e comunicanti, con i vasti e ricchi paesi del bacino 
del Po c co' due Mari, c gioirete senza dubbio nel rico- 
noscere la singolare bellezza di queste attinenze, olici te 
nulla più che dalla topografica situazione dell’ andamento 
in proposito. 

Sviluppo Planimetrico della Linea. 

Veduto così in genere questo andamento, interessava 
contemplarlo con una certa specialità; c a tale oggetto 
ve ne ho riferito lo sviluppo planimetrico in una buona 


pianta nella proporzione di uno a otlanlasei-mila-qua Uro- 
cento, con un dettaglio che mi e parso sufficiente allo 
scopo. Staccandosi dunque da Lucca, e precisamente dalla 
rotaia attuale della grande Stazione di cotesta Ferrala, 
e circuendo a Ponente le Mura della Città, la nostra Li- 
nea va ad occupare la strada a piè dell’ Argine sulla si- 
nistra del Serchio, e attraversato quindi il torrente Fraga 
presso il Ponte alla Minoccia e lo stradone di Moriano a 
non molta distanza da S. Cemignano, procede come già 
vi descrissi nel primo Rapporto, e tocca perciò il Ponte 
alla Maddalena, dicontro al Borgo a Mozzano, Chifenli 
presso ai Bagni, Ponte a Calavorno, la pendice di Ghi- 
Yizzano, il Pian di Coreglia, le Fornaci di Barga, S. Piero 
in Campo, e la Pieve di Castel vecchio. Condotta senza 
gravi difficoltà ai coniìui con li Stali Estensi, egual- 
mente bene prosegue sempre sulla sinistra sponda del 
Serchio rasenta i numerosi paesetti, clic in quelle lim- 
pide acque si specchiano, perviene a Castel nuovo di Gar- 
fagnana tra il Convento dei Cappuccini e il vioin bosco, 
guadagna il piano della Pieve Fosciana che percorre lungo 
il placido rio che lo contorna a levante, lambisce a set- 
tentrione il Paese medesimo, e sulla destra del prossimo 
fiume di Casliglioni s’incontra nella Cava di Lignite, 
aperta in questi giorni per ordine di S. A. R. il Duca 
di Modena. Di qui la Linea continuando la sua naturai 
direzione, e lasciando a Libeccio il Piau di Cerreto, si 
avanza pel colletto della Bottegaccia al torrente di Cor- 
fino, gira dietro a Mozzanella, si ripiega sulla costiera 
di Villetta, raggiunge le alture di Sillicagnana e di S. Ro- 
mano, passa con breve galleria sotto alle Vernicele, si 
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accosta, ad Orzaglia e a Livignano, insinuasi lungo il 
fosso del Soraggio, che attraversa alla Villa di questo 
nome; e percorrendo fin sopra a Sillano la destra del 
fosso medesimo, si svolge sul versanlc sinistro di quello 
di Dalli, o di Capo-Serchio, fora l’Appennino al Cavur- 
sello, e pel Rio Albo discende agevolmente al Cerreto 
dell’ Alpi, ove passa la Secchia accanto alla strada mi- 
li lare di Fivizzano. 

Adesso piuttosto che seguitar passo passo la nostra 
Via, accompagnandola per Culagna, Acquabona, Busana, 
Casal di Talada, le Coste, Caslelnuovo ne’ Monti e Feli- 
na, e quindi pel Tresinaro a Carpinoti, a Scandiano, e 
tìnalmente a Reggio o a Rubiera o a Modena, secondo 
che meglio venisse stimato; credo che più volentieri 
ascolterete i motivi, i quali mi hanno indotto a modi- 
ficare notevolmente l’andamento, che nel precitato Rap- 
porto mio vi aveva proposto. 

Prima di lutto ho circuito Lucca dalla parte di Po- 
nente, anziché da Levante, e sono andato ad occupare 
la Strada dei .Bagni fino alla Fraga, per veduta econo- 
mica, e per non danneggiare soverchiamente la fertile 
circostante campagna, come avverrebbe tenendo in forte 
arginatura la ferrala dalla Città all’ indicato torrente. Que- 
sta misura d’altronde nessun danno produce, perchè con 
poco può rendersi buona la rotabile contigua, la quale 
fa capo al Mulino bianco, e questa vale senza pregiudizi 
apprezzabili a rimpiazzar l’altra che s’ impedisce all’ uso 
pubblico dalla Linea in progetto. Anzi con reciproco van- 
taggio e dello Stalo e dell’ Impresa, potrebbe trarsi par- 
tilo dalla Strada islessa dei Bagni ne’ tratti successivi a 
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quello in parola, tanto più che oggi è stata decretata 
T ultimazione della bella Via sulla riva opposta del Sec- 
chio, già da varj anni con magnificenza e maestria prin- 
cipiata. Ciò premesso, vengo alle ragioni che ini hanno 
spinto a rimanere sulla sinistra del nostro fiume, ed a 
variare il punto di traforo e di sbocco nel versante set- 
tentrionale dell* Appennino. 

Se vi rammentale, io proponeva di passare il Sec- 
chio verso Ceserana per avere in un certo tratto, ter- 
reni più stabili, per favorir meglio alcune popolazioni del 
I)ucato,eper ottenere un maggiore sviluppo alla Linea 
nostra (1). Ora istituite indagini più positive e rigorose, 
ho riconosciuto che con un ponte a due archi di ordinaria 
dimensione si supera con tutta sicurezza l’unica frana te- 
muta, cui alludevo (2), mentre sulla riva opposta il suolo 
ò per questo lato in assai peggior condizione. Inoltre ho 
inteso ultimamente esser probabile che le Provincie di 
Massa e Carrara pervengano al Secchio verso Diecimo, 
transitando per Camajore e per la valle di Pedogna, e 
quand’anche prevalesse il progetto di strada per la Turrito, 
e facesser capo a Caslelnuovo di Garfagnana, questo paese 
trova più comoda la Stazione della ferrata in progetto 
sul nuovo andamento che sul primo, comecché più de- 
pressa dell’altra di una ventina di metri. A tali consi- 
derazioni poi e a tali fitti se ne univano altri due, ten- 
denti aneli’ essi a farmi cambiar di opinione in propo- 
sito, ed erano la difficoltà grande di eseguire la nostra 
Via dal progettato passaggio del Sorcino fino a Castel- 


li) Rapporto l.° pag. 8. u 'J. 
(-J) Idem. 
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nuovo, e la cattiva esposizione del fianco destro della 
vallata di questo fiume comparativamente al sinistro, 
sempre in ottima condizione su questo particolare: ma 
quello che più influiva alla scelta, per la quale credei 
bene determinarmi, si fu la Notificazione emanala, pochi 
giorni dopo rinvio del mio più volle citalo Rapporto, 
dalla Commissione internazionale residente in Modena per 
la sistemazione di alcune strade ferrale nell’ Italia cen- 
trale. L’oggetto precipuo infatti per cui passavo dalla 
sinistra alla destra del Sercliio, mirava al conseguimento 
di uno sviluppo tanto esteso da poter somministrare alla 
Linea nostra conveniente agevolezza nelle pendenze, rite- 
nendo in massima l’uno in sessanta per limile estremo 
inferiore. Or quella Notificazione ammettendo anco l'uno 
in quaranta per una Via ferrata diretta ad attraversar 
l’ Appennino, mi fece argomentar superabile coll’ordina- 
rio sistema locomotore una molto maggior pendenza di 
quella che adottavo, siccome ho in seguilo per altro 
modo ritrovalo verissimo; il perchè stimai cosa buona 
rappigliarmi all’ andamento, che offriva insieme e mag- 
gior brevità, e naturalezza maggiore. Per ciò che spetta 
in fine alla variazione riguardante il traforo principale 
dell’ Appennino, e alla natura dello sviluppo della Linea 
in Valle di Secchia, sono stato condotto agli offertivi ri- 
sultamene dall’esigenze di località e di livelli; delle quali 
esigenze, molto imponenti e rispettabili per loro indole, 
mi asterrò dal far qui lunga, c forse poco interessante 
enumerazione, tanto più che V amore di brevità me lo 
consiglia, e il bisogno di concisione me lo permette. 
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Rilievi generali e particolari sul Profilo 
longi In '.linaio. 

Dichiarato quanto basta io torno allo sviluppo pla- 
nimetrico della Linea, occupiamoci un momento delle sue 
condizioni altimelriche, e vanghiamo quindi alla parte es- 
senziale del nostro lavoro. La frequenza e la precisione 
delle osservazioni eseguite sull’ andamento della nostra 
Via, giri con preliminare operazione stabilito, e il detta- 
glio col quale ho rilevalo le varie accidentalità del ter- 
reno, portano il profilo in discorso più vicino ad un 
opera definitiva, clic ad una compilazione sommaria, rei- 
questo ben si scorge, a prima vista, che esso appartiene 
ad un progetto di Via ferrata da condursi per elevate 
ed estese montagne! Tuttavia nulla di straordinario pre- 
senta, sia nel numero, sia nella entità delle opere che 
manifesta, avuto riguardo a congeneri imprese. Anzi 
ne f manufatti principali di Ponti, Viadotti e Trafori, resta 
in limiti molto più discreti di quanto fuori di qui si è 
eseguilo, non che progettato in lavori consimili. Quello 
che in vero vi ha di singolare, per quanto io mi sap- 
pia, è la grandezza della elevazione cui si perviene, rag- 
giungendo il Sotterraneo dell’ Appennino un livello di 
quasi mille metri sul mare. Ciò per altro non mi pare 
che debba mettere in seria apprensione; perche l.° que- 
st’altezza, come adesso vedremo, può superarsi conve- 
nientemente, c di più con tutta naturalezza, senza angu- 
stiarsi per rinvenire una base proporzionale; 2." le con- 
dizioni locali sono molto migliori in quelle alte regioni 
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che nelle medie ed anco più basse, e questo sì dall’ una 
che dall’allra parte dell’alpestre catena; 3.° la linea delle 
nevi si mantiene ivi molto alta in grazia della felice 
esposizione di quelle pendici, a segno che nel cuor dcl- 
F Inverno io non l’ho ritrovata che dalle Capanne di 
Sillano al Cerreto dell’ Alpi, cioè tre o quattro miglia al 
di fuori del Sotterraneo. Ecco frattanto il quadro delle 
pendenze ottenute su tutta la Linea. 


Lunghezza di V 


costituita orizzontalmente in 18 


tratti — • complessivamente . . 




14.700 

colla pendenza di 1 in 500 . 



. . . 

1.000 

1 in 484 . 



. . . 

7.745 

1 in 416 . 




3.000 

1 in 380 . 



. . . 

3.980 

1 in 361 . 




3.000 

1 in 357 . 



. . . 

1.000 

1 in 345 . 




2.000 

1 in 311 . 




1.554 

1 in 180 . 



. 

2.700 

1 in 171 . 



. 

6.500 

1 in 147 . 




2.500 

1 in 127 . 




790 

1 in 124 . 



. . . 

548 

1 in 112 . 



. . . 

1.300 

1 hi 110 . 




1.000 

1 in 108 , 



. . . 

2.080 

1 in 105 . 





1 in 99 . 





Somma 


Metri 

59,477 
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Riporlo . . Metri 59.477 


colla pendenza di 1 in 95 856 

1 in 92 . 1.000 

1 in 80 3.390 

1 in 79 2.730 

1 in 71 1.338 

1 in 72 1.220 

1 in 64 2.510 

1 in 62 1.216 

1 in 60 850 

1 in 58 4.018 

1 in 57 6.188 

1 in 54 2.137 

1 in 53 1.436 

1 in 52 7.547 

1 in 50 i 16.459 

1 in 48 7.582 

1 in 46 1.450 

1 in 45 11.774 

1 in 44 4.190 

1 in 43 6.426 

1 in 40 10.048 


Lunghezza totale della Linea . Metri 153.842 


Dal qual prospetto apparisce 

1. " che colla pendenza da 1 in 500 fino 

ad 1 in 105 si hanno. . . . Metri 56.957 

2. ° da 1 in 105 ad 1 in 50 . . . . 55.415 

3. ° da 1 in 50 ad 1 in 40 . . . . 41.470 

4. ’ c che quindi senza comprendere il lungo tratto 
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orizzontale surriferito, si lui una. pendenza media non 
maggiore di t in 125 o dcU’otlo per mille. 

A render più forte ed estesa la scabrosità nella se- 
zioue longitudinale del terreno, ha contribuito tre o quat- 
tro volte la questione dei raggi delle curve, i quali per 
raggiungere la voluta dimensione minima di trecento me- 
tri, hanuo imposto dei lavori assai ragguardevoli. In ge- 
nerale però questo elemento essenzialissimo in un pro- 
getto della natura del nostro, c in condizioni piuttosto 
buone; e quanto alle opere principali, ve ne olirò In 
qualità e la misura nel seguente Prospetto. 


nlfrarn miw. 
sui r<ui(i<i 

1 Gran sotterraneo del Cavurscllo orizzontale 



rettilineo, od esteso per . . . Metri 

4.000 

Metri 

— 

2 

N.° 13 piccoli trafori estesi in complesso. 

» 

2.G80 

» 

— 

3 

Ponte sulla Lima 

» 

80 
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1. 

— sulla Fcgana 


60 

» 

11 

5 

— sull’Ania 

» 

.SO 

» 

H 

6 

— sulla Corsomi a 

m 

70 

» 

14 

7 

Ponte -Viadotto sul Ilio Ceserana . . 

» 

200 

» 

28 

8 

Ponte sul [lume di Castiglioni. . . 

y) 

160 

» 

28 

9 

Ponte-Viadotto sul fosso di Corfino . 

V 

200 

» 

28 

10 

— sul fosso di S. Romano. 

» 

200 

» 

14 

11 

sul rio d’Orzaglia. . 

» 

200 

» 

28 

12 

Ponte sul fosso di Stiraggio .... 

» 

200 

» 

9 

13 

Ponte sulla Secchia 

» 

100 

» 

24 

14 

— sulla Bióla 

» 

110 

» 

27 

15 

— sul Canalaccio 

» 

160 

» 

25 

16 

Ponte sul rio di Culagna .... 

» 

80 

» 

35 

17 

Ponte- Viadotto sul rio di Cervarezza . 

» 

240 

» 

16 

18 

— sul rio della Rocca . 

» 

SO 

» 

28 


I 3 


al'fl/va mass, 
sul fondo 


19 Ponte-Viadotto sulla Dorgola . 


Metri 

200 

Metri 

10 

20 — sulla Dorgola di 


Gio- 




vanni . . . 



» 

150 

» 

20 

21 Viadotto presso Casale di Talada 



» 

150 

» 

29 

22 Altro Viadotto 



» 

100 

> > 

18 

23 — 



» 

80 

» 

20 

24 — 



» 

100 

» 

21 

25 — 



» 

100 

» 

19 

2 fi — 




100 

» 

15 

27 — 



» 

200 

» 

19 

28 — 



» 

200 

» 

25 

29 — 



» 

200 

» 

26 

30 — 



)) 

200 

» 

11 

31 — 



» 

100 

» 

18 

32 — 



» 

90 

» 

18 

33 — 



» 

110 

» 

18 

34 — ...... 



» 

180 

» 

18 

35 Ponte sulla Lezza del Bertacchi 



» 

50 

» 

10 


3 fi Mura gl ione di sostegno della lunghezza 

complessiva di » 4.000 » 

con altezza media di metri 10 e larghez- 
za di 4. 

37 Movimento di terra per opre di tagli estesi 

in complesso per metri » 39.000 » 

metri cubi 3.700.000. 


Avvertendo clic i riempimenti o sono compresi nel- 
l’ opra istcssa dei tagli, o sono considerali nei Viadotti, 
il perchè non compariscono in prospetto; possiamo ac- 
cedere al quadro dimostrativo della perizia sommaria, 
che compilerò in maniera da fissare con plausibile sicu- 
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rezza il limile superiore della somma occorrente alla 
impresa gigantesca di cui ci occupiamo. 

Spesa presumibile. 

Alla mia prima comparsa sugli Appennini, moti- 
vata da ricerche relative a Strade ferrate, alla vista di 
quei considerabili gruppi di frastagliate montagne, di quei 
massi sporgenti, di quegli sproni bizzarramente serpeg- 
gianti, di quei seni erti ed angusti, di quei fossi e borri 
profondi, di quei larghi e precipitosi torrenti; non disperai 
della eseguibilità di un progetto della sfera del nostro, ma 
cel lo mi si offerse per prima cosa alla mente una massa 
esorbitante di denaro, come necessaria a far fronte alle 
numerose difficoltà, ai polenti ostacoli, che arditi con- 
trariano l'ardito concetto. E grandi somme infatti si ri- 
chiedono aueh’oggi per queste colossali Operazioni, ad 
onta dei rapidi progressi della scienza e dell’ arte, ad onta 
della economia dall’ una, dall’ altra e dalla concorrenza 
procurata. È però altresì vero che l’ abitudine di parlare 
e di sentir parlare di milioni colla indifferenza con cui 
pochi anni addietro si discorreva di centinaia o di mi- 
gliaia di lire, ci ha fatto prendere una certa confidenza 
con quella cifra mollo significante, e se non ni’ inganno, 
qualche volta si getta là con uua specie di distrazione, 
senza rifletter bene a tutta Y estensione del suo valore. 
Una volta sola mi ricordo di avere udito un brav’ Uomo 
esclamare in faccia ad un Ingegnere, che insisteva sul 
bisogno di aumentare una certa somma per un dato 
lavoro; dite bene; convengo; sono molle le cose da far- 
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si: ma aneli e un milione di lire e una gran cosa! e 
con un milione.... se ne fan tante! 

Checché nc sia, io spero di farvi vedere un fatto 
eminentemente naturale e ragionevole, cioè una somma 
cospicua mollo, senza essere spaventevole, presagita per 
opera vasta e grandiosa, quale sarebbe la esecuzione del 
nostro Progetto. 

T-e basi da cui parto non sono ipotesi, ma fatti com- 
piuti. Il piano per la valutazione in proposito non con- 
siste che nell’analisi degli articoli principali, da’ quali l’opra 
stessa resulta. L’ unica novità che troverete sarà relativa 
al modo di stimare la spesa per l’impianto del piano stra- 
dale, ed ò appoggiata a questo semplicissimo pensiero: se 
dalla nostra Yia si toglie lutto ciò che è straordinario, ri- 
spetto ad una Strada rotabile di montagna, resta necessa- 
riamente ciò che ad una buona Via montanina dee pure 
competere: il perchè, scandagliato il valor medio di 
varie strade carreggiabili costruite o in costruzione per 
le località clic il nostro Progetto contempla, trascuran- 
done il prezzo per la massicciata, mi si offre un si- 
curo elemento e un mezzo molto spedilo per giungere 
al resultalo che si ricerca. A questo medio valore poi 
ho fatto subire l’aumento del quarto per tenermi più 
al sicuro, a norma della massima espressavi, di voler 
cioè tendere ad un limite più ampio del bisognevole ncl- 
l’ importo totale dell’impresa, piuttostochè temere, o de- 
star timore di avere scarseggiato. In coerenza di questo 
medesimo spirito ho adottato settanta centesimi di franco, 
anzi cìie cinquanta o sessanta come si usa, per ogni metro 
cubo nei lavori di sterro; e nel computo del costo dei 
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trafori ho preferito i prezzi provenienti dalle peggiori 
condizioni dei medesimi* Per le opere d’arte ancora mi 
son regolato egualmente, nè altro ho da avvertire per 
esse, clic le loro sezioni longitudinali sono triangoli con 
angolo mollo acuto nel fondo, meno poche eccezioni; av- 
vertenza d’altronde non inutile, nè fuor di proposito. 
Quanto alle Locomotive, al materiale di trazione, arma- 
mento della Strada ec. sono stato alle note correnti in 
giornata, avute con ogni lealtà c sicurezza. Ciò premesso 
costituiamo il quadro della nostra perizia nel modo il 
più conciso possibile. 
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Prospetto sommario dalla perizia generale 
del Progetto. 

1 Per Metri 6 680 di trafori .... Franchi 3.072.000 

2 Per Metri 4.500 fra Ponti e Viadotti. . . » 2.700.000 

3 Per Metri 4.000 di Muraglioni a sostegno . » 960.000 

4 Per Metri 39.000 di Sterro » 2.590.000 

5 Per Metri 99.662 di Strada valutata per P im- 

pianto come rotabile a ragione di Fr. 11.000 

per Chilometro, compresa l’espropriazione . » 1.096.282 

6 Per aumento di espropriazione in 20 Chilometri di 

pianura » 200.000 

7 Per la occupazione dei terreni coll’ opere d’arte e 

coi tagli » 100.000 

8 Per armamento e ferratura della Linea in tutta la 

sua estensione di metri 153.842 a ragione di 

Fr. 25 000 per Chilometro » 3.816.050 

9 Per N.® 10 Locomotive di prima qualità . . » 600.000 

10 Per ampio assortimento di materiale di trazione » 116.250 

11 Per due Stazioni principali e due Officine. . » 400.000 

12 Per N.® 18 Stazioni intermedie » 200.000 

13 Per montatura delle Officine e mobilia ...» 100.000 

14 Per varie indennità e spese di tutti li Studj . » 300.000 

15 Per le spese di Amministrazione e Direzione du- 

rante la costruzione » 400.000 

Somma » 16.680.582 

16 Aumento del decimo per Onorarj, spese imprevi- 

ste 1.668.058 

Somma » 18.348.640 

17 Massa di rispetto » 651.360 

Somma . . . Franchi 19.000.000 
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in*!i;i qual Romina, quattro milioni e mezzo spet- 
tano alla porzione di Strada che posa sul suolo del Gran- 
ducale ; e 1 rimanenti quattordici e mezzo occorrono 
alla maggior lunghezza di Via nel Ducato di Modena. 


toft€L.(JSiorti<:. 

Signori, io vi lio dunque rimesso un Progetto ese- 
guibile. hi sludj di definitivo dettaglio potranno renderlo 
molto migliore, dovendo adesso considerarsi come il 
primo getto, o il primo sbozzo di lina statua colossale, 
bisognosa quindi degli ultimi tocchi, dell’ ultima mano; 
ma in mancanza di meglio, su questo, tale qual’ è, po- 
trete sempre contare. Non mi e sfuggita la naturalezza 
maggiore che V andamento della Linea propostavi ac- 
quisterebbe conduccndola dal Fosso del So raggio nel- 
l’Ozzola, per distenderla poi sulla destra di Secchia; 
ma un ragionevol timore di un Sotterraneo troppo 
esteso neH’Appennino interposto fra’ due primi nominati 
torrenti, e la cattiva esposizione che «avrebbe la Linea 
islessa lungo il terzo, mi ha rimosso dallo studio di 
quella direzione. Tuttavia, quando venisse accettato in 
massima il nostro Progetto, prima di occuparsene ul- 
teriormente, proporrei un qualche studio di scandaglio 
per quello dcll’Ozzola, non fosse altro che per esser più 
certi di avere scelto il migliore, e sotto tulli i rapporti, 
siccome per ora tranquillamente ritengo. 

Alle felici condizioni topografiche pertanto della no- 
stra Linea, anco per ciò che alla bontà e generale sta- 
bilità dei terreni si riferisce, tien dietro un altro pre- 
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zioso elemento, e al pari de’ più importanti considera- 
bile, vuo’ dire la Popolazione beneficata. Questa tra la 
vallata del Serchio e la montagna e la pianura reggiana 
in quanto dentro limiti convenienti ci appartengono, 
ascende ad oltre trecento-mila individui mollo industriosi 
per indole, nè meno bisognosi del portentoso mezzo lo- 
comotore per l’ attuale loro situazione. 

Or date meco, di grazia, una rapida occhiata all’ in- 
sieme dell’ Opera nostra. Essa in buone condizioni sotto 
l’aspetto tecnico: essa eseguibile cou un dispendio, elio 
a molti parrà scarso eccessivamente: essa animatrice 
d’imponente popolazione: essa costituita in terreni di 
particolare ricchezza mineralogica, e massimamente ab- 
bondevole di Ligniti — Nel primo Rapporto vi sotto- 
posi l’ analisi di quella delle vicinanze di Barga, in que- 
sto voglio riferirvi il saggio della Lignite di Garfagnana, 
e segnatamente di quella, che sul principio vi fio indi- 
cala sul fiume di Castiglione: e poiché il caso presonle 
è molto delicato e interessante, stimo opportuno di tra- 
scrivere fedelmente il biglietto che l’ esimio Chimico ana- 
lizzatore si è compiaciuto inviarmi a discarico dell 'af- 
fidatagli commissione in proposito, premettendo che i 
pezzi, sui quali lia Egli operalo, sono stati presi da me 
alla bocca della miniera, seuza notevole studio di procu- 
rarmi i migliori. 

« Amico Carissimo 

« Per meglio adempire all* incarico da tc ricevuto 
« dell’analisi della Lignite di Garfagnana, ho sottoposto 
« la medesima all’analisi elementare. 


« Tarli 100 di questa Lignite seccala a + 80.° R. 
« mi hanno fornito: 

« Carbonico 55,839 
« Idrogeno 4,7(54 
« Ossigeno 25,923 
« Ceneri 13,474 

100,000 

« Questa Lignite sottoposta alla distillazione, spande 
« odore piuttosto nauseante, non s’ impasta, nè si ani- 
ce mollisce e lascia circa il 40 per 100 di carbone; il 
cc quale esposto a conveniente temperatura in contatto 
« dell’aria, brucia molto facilmente. Il Gas che si ottiene, 
« quantunque non in gran quantità, dà una bella luce. 

c< La dose delle ceneri (che è piuttosto abbondante) 
« è forse dovuta in parte a quelle materie terrose di cui 
« è compcnctrala, per essere stata presa questa Lignite 
« alla superficie del terreno. Dimodoché concluderei da 
« tutto questo, che la Lignite da le rimessami possa es- 
(( ser vantaggiosa in moltissimi usi, qualora si possa 
« estrarre con facililà, e vi sia un comodo accesso per 
« il trasporto. Tanto più che noi sappiamo, che Ligniti, 
« a perer mio, molto inferiori a questa in esame, ven- 
« gono impiegate in Austria ed in altri paesi per mol- 
« lissime applicazioni industriali. 

« Conservami la tua cara amicizia e credimi 
« Dal Laboratorio di Chimica dell’ Istituto Tecnico li 6 
Marzo 1852. 

11 tuo affeziona fissi mo Amico 
Emilio Beli ri 
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A tal giudizio di qucst’otlimo Amico mio, non ag- 
giungerò parola. Dirò soltanto che la Lignite del Borghi- 
giano, della Garfagnana e dei dintorni di Castelnuovo 
ne’ Monti non solo servirà egregiamente all* attivazione 
della nostra Linea, ma può con grande facilità estrarsene 
in tanta copia, da alimentare tulle le Ferrate dell’Italia 
superiore e della centrale. 

Ma ciò che più importa considerare si è Y utile ge- 
nerale dall’impresa nostra sperabile. Toscana ravvicina 
e collega alla sua Capitale e al suo Porto una delle sue 
più fertili, popolose e remote Vallale: il Ducalo di Mo- 
dena viene percorso nella sua maggiore estensione, le 
sue Provincie di qua dall’ Appennino cessano di esser 
separale da questa barriera dal cuor dello Stato, po- 
tendo Massa c Carrara pervenire in poche ore alla 
Ferrata sul Serchio, e facile essendo a Fivizzano il tro- 
var la stazione di Sillano pel poggio di Tea, o quella 
del Cerreto dell’ Alpi per la via militare; mentre la fer- 
tile Garfagnana, e la non men bella montagna di Peg- 
gio, possono immediatamente godere dell’ impagabile be- 
nefizio. 11 Lombardo finalmente, il Veneto in particolar 
modo, e tutto il Nord-Est deli’ Europa, cui interessi di 
guadagnar le coste del Mar tirreno per recarsi o a Roma 
o a Napoli, o dove il transito per Livorno sia d’ap- 
prezzabile brevità ed agevolezza; trova nella Linea no- 
stra (naturale prolungamento del tratto già esistente tra 
Mantova c Verona, e dell’altro poco fa decretalo tra 
Mantova e Reggio) una economia ragguardevole di tempo 
e di spesa, offrendo in questo senso un cammino molto 
più breve che qualunque altra direzione. 


Non dubito quindi asserire, o Signori, die Ira le 
Vie ferrate in progetto per attraversar l’Àppennino, le 
piali possano aspirare al merito di esser promotrici di 
grandi particolari ed universali interessi, quella che da 
Voi si propone è certamente fra le prime, e che perciò 
essa è ben meritevole deir attenzione, della simpatia, e 
iella fiducia dei Popoli beneficali, dei Capitalisti e dei 
Governi che interessati ne vengono. 

Nell’augurarvi frattanto che questo mio voto, meglio 
che semplice asserzione, sortisca l’esito il più felice in 
ordine all’impresa medesima; non debbo nascondervi, 
che se nella ristrettezza dei mezzi, nelle note angustie di 
tempo, nella inclemenza della stagione, ho potuto con- 
durre a termine un lavoro di gran mole, e di non pic- 
cola responsabilità; si dee per me all’aiuto generoso ed 
efficace di molli cortesi ed amici, fra i quali (per non 
tesserne qui un troppo lungo catalogo) mi permetto nomi- 
nare l’egregio Cavaliere Maggior Domenico Turri di Castel- 
nuovo di Garfagnana, ed il mentissimo Dottor Antonio 
Bianchi Ingegner distrettuale a Caslcluuovo ne’ Monti. — 
Voglia il Cielo dare effetto al modesto Disegno, che ho 
r onore di rimettervi! Sarebbe questa l’unica sufficiente 
e gradila ricompensa a questi e a tutti gli altri benevoli! 

Firenze 7 Marzo 1852. 

illustrissimo Sig. Marchese 
GIOVAN BATTISTA BOTTINI 

Presidente del Comitato promotore di una Strada Ferrata 
da Lucca a Reggio di Modena. 
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